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COPPA ITALIA: oggi ultimi impegni per la qualificazione alla fase successiva 

Lazio d'assalto contro il Vicenza 
Roma messa alla frusta a Cagliari 

Rischiano grosso anche il Napoli, il Perugia e il Milan (il Torino è già fuori) 

La situazione 
G I R O N E 1 

I R I S U L T A T I 

Monra-Noccrma 
Tar in loFiorcnl ina 
Fiorentina-Monta 
Juventus-Taranto 
Fiorentina-Juventus 
Mocerina-Taranto 
Monta-Juventus 
Noccrina-Fiorentina 

CLASSIFICA 
Juventus 5 3 2 1 
Fiorentina 5 4 1 3 
Monta 2 3 1 0 
Taranto 2 3 0 2 
Noccrlna 2 3 0 2 

1-0 
1-1 
3-2 
2-0 
0-0 
0 0 
0-1 
0 0 

J 0 
4 3 
3 4 
1 3 
0 1 

CLASSIFICA 

Catanzaro 6 3 3 0 
Milan 4 3 2 0 
Spai 4 3 2 0 
ro<j<jla 2 4 1 0 
Lecce 0 3 0 0 

COSI' OGGI 
Juventus- Noccrlna: ore 2 0 , 3 0 

Arbitro: Dcncdclli 
Taranto-Monta: oro 16 ,30 

Arbi lro: Stillucci 
Riposa: Fiorentina 

G I R O N E 2 

I R I S U L T A T I 
Bari-Lazio 0-1 
Pistoiese-Vicenza 1-2 
BolO'jna-Bari 0-1 
Lazio-Pistoicso 0-0 
Oari-Pisloicse 2-0 
VicciizaBolouna 1-1 
Bolo<jna-Lazio 1-1 
Vicenza-Bari 1-0 

CLASSIFICA 
Vicenza 5 3 2 1 0 4 2 
Lazio 4 3 1 2 0 2 1 
Bari 4 4 2 0 2 3 2 
Bologna 2 3 0 2 1 2 3 
Pistoiese 1 3 0 1 2 1 4 

COSI' OGGI 

Lazio-Vicenza: ore 2 0 , 3 0 
Arbitro: Michctolti 

Pistoiese-Bologna: ore 17 
Arbitro: Milan 

Riposa: Bari 

G I R O N E 3 

I R I S U L T A T I 

Palermo-Verona 1-1 
Torino-Cesena 3-1 
Brescia-Torino 0-1 
Cesena-Palermo 1-2 
Torino-Palermo 1-3 
Verona-Brescia 1-2 
Cesena-Verona 2-0 
Palermo-Brescia 2-1 

COSI' OGGI 
Lecce-Spal: ore 16 

Arbitro: Mascia 
Milan-Catantaro: ore 2 0 , 3 0 

Arbitro: Aynolìn 
Riposa: Foygia 

G I R O N E 5 

I R I S U L T A T I 
Pescara-Avellino 
Uclincsc-Sainb 
Avellino-Udinese 
Pcruyia-Pcscara 
Sambcncdcl tese-Avelli no 
Udinesc-Pcru'jia 
Pcru'jia-Samb 
Pescara-Udinese 

1-1 
2-0 
1-0 
2-0 
1-1 
1-1 
4-0 
0-0 

Pcru'jia 
Avellino 
Udinese 
Pescara 
Samb 

CLASSIFICA 
5 3 2 1 
4 3 1 2 
4 4 1 2 
2 3 0 2 
1 3 0 1 

Palermo 
Torino 
Brescia 
Cesena 
Verona 

CLASSIFICA 

7 4 3 1 
4 3 2 0 
2 3 1 0 
2 3 1 0 
1 3 0 1 

COSI' O G G I 

0 8 4 
1 5 4 
2 3 4 
2 4 5 
2 2 5 

Brescia-Cesena: ore 16 
Arbi l ro: Patrussi 

Verona-Torino: oro 10 ,30 
Arbi l ro: Ciulll > 

Riposa: Palermo 

COSI' OGGI 
Avellino-Perugia (a Napol i ) : 

ore 17 
Arbitro: Lon-jl 

Samb-Pescara: ore 16 ,30 
Arbitro: Terpin 

Riposa: Udinese 

G IRONE 6 
I R I S U L T A T I 

Atal-inla-Genoa 1-3 
Napoli-Sampdoria 1-1 
Gonoa-Sampdoria 0-1 
Rimini-Napoli 1-2 
Rimini-Gcnoa 2-2 
Sampdoria-Atalanta 4-2 
Napoli-Atalanla 0-0 
Sampdoria-Riminl 1-2 

CLASSIFICA 

Sampdoria 5 4 2 1 1 7 5 
Napoli 4 3 1 2 0 3 2 
Genoa 3 3 1 1 1 5 4 
Rimini 3 3 1 1 1 5 5 
Atalanta 1 3 0 1 2 3 7 

COSI ' OGGI 
Atalanta-Rimini: ore 2 0 , 4 5 

Arbitro: Celli 
Genoa-Napoli: ore 2 0 , 4 5 

Arbitro: Casarin 
Riposa: Sampdoria 

G I R O N E 7 

I R I S U L T A T I 
Roma-Ascoli 
Tcrnana-Cvgliari 
Ascoli-Cagliari 
Varcsc-Tcrnan» 
Cagliari-Varese 
Tcrnana-Roma 
Ascoli-Ternana 
Roma-Vurcse 

G I R O N E 4 

1 R I S U L T A T I 
Catanzaro-Lecco 
Spal-To'j'jia 
Lcccc-Milan 
Foggia-Catanzaro 
Calanzaro-Spal 
Milan-Foa-jia 
ro'j<jia-Lccce 
Spal-Milan 

3-1 
3-0 
2-3 
1-2 
4 - 0 
3-0 
1-0 
3-1 

CLASSIFICA 
Cagliari 4 3 1 2 0 
Roma 4 3 2 0 1 
Ternana 4 4 1 2 1 
Varese 3 3 1 1 1 
Ascoli 1 3 0 1 2 

COSI* OGGI 
Cagliari-Roma: ore 2 0 

Arbitro: D'Elia 
Varese-Ascoli: ore 2 0 

Arbitro: Materassi 
Riposa: Ternana 

2-1 
0-0 
1-1 
0-0 
2-1 
0-1 
0-1 
2-3 

3 2 
5 4 
1 1 
4 4 
2 4 

11 regolamento di Coppa 
Andranno in liliale insieme 

all ' Inter (detentrice della Coppa 
I tal ia) le vincitrici dei sette 
gironi. Per designare la vincen
te di ogni girone si terrò con
to dei punii in classilica com
plessivamente acquisiti nel gi
rone eliminatorio; qualora in 
un girone più squadre ottenes
sero parità di punti la classilica 
verrà detcrminata tenendo con
to della dillcrcnza reti ; in caso 
di ulteriore parità, sarà qualifi
cata la squadra che avrà segna
lo i l maggior numero di ret i ; 
nel caso che permanesse an
cora parità, si provvedere me

diante sorteggio — alla presenza 
dei dirigenti delle società inte
ressale — presso la sede della 
Lega Nazionale. 

Al la lasc eliminatoria della 

Coppa Italia potranno parteci
pare giocatori anche sprovvisti 
di contratto economico. 

Durante la disputa delle ga
re possono essere sostituiti sol
tanto due giocatori per ogni 
squadra. Ogni società dovrà in
dicare nell'elenco nominativo da 
presentare all'arbitro un mas
simo di sedici giocatori. 

I cannonieri 
5 reti: Palanca (Catanzaro), 

Bresciani (1 rig., Samp. ) ; 
4 reti: Pezzato (Spai ) ; 
3 reti : Pellegrini ( N a p o l i ) , 

Oscllamc (Pa lermo) , Di Bar
tolomei (1 rig., Roma) , Ma l 
tiera (1 rig.. M i l a n ) ; 

Per la morte di Peterson a Monza 

Arturo Merzario 
comparirà davanti 

al magistrato 
M I L A N O — Pc<hc le na< !à in 
mento o.Ie . .- .dajm su « me te 
&. Rc rma Peto :cn . Icr.. '.: n s -
e sfrato ha stob !.!o un pr.mo con
tat ta ccn .1 p :c:a A r t ^ o Me: -
zario, convcicudyo uff e J: ;T IC- I ; I 
per oggi per sentire la sua tesi 
sulla dinamica degli incidenti. Nei 
prossimi g.orni il do' t . Spalerò 
•pera di poter finalmente interro
gare anche tutti gli altri pi loti . 

I I scst.tu!o p-ocuralc*» cw.- ii 

Morto un ciclista 
per collasso cardiaco 

durante una gara 
di dilettanti in Sicilia 

SANI AGATA DI MILITKL 
LO — Un ciclista dilettante. 
il bartve Angelo Cantatore, 
di 22 Ann:, e .-.tato colto da 
colIa-bRO cardiocircolatorio 
mentre partecipava al Gran 
Premio Reg.one Siciliana por 
diìetatnti . Mentre era :n fu
ga con un compagno di i>qua-
dra. in località Glancola e 
s ta to collo da malore. Soc
corsa) da una delle automo
bili del seguito è stato por 
tato nello.-pedale di Sant'A
gata Militcllo dove t medici 
non hanno potuto fare altro 
che costatarne la morto. 

La gara si e conclusa re
golarmente. 

mo.neTto d?.c I m i » ! le sue at
t i l l i oni s i 3 j j q j c i t i r.trt.-o^a-
tcri .n qjn-. ta. come è r.o'o. g -
a In tre ajpct:. che r.g,jo-d3TO 
r«;chcs:o SJ Ì 1 ! -OQ co ccaTibo-
la. quei'o dell'esame aule?! co e 
q je . lo della p e r i . a tecnico d.nam.-
co e quel'o rc'at.vo agli socz-
:c«v fi.moti deli'<".c. dente sctio 
»tati r i ; dat. e ;r- d st r.il coi ej l 
d p?-.t : . i quo,: per ter co-
n;sc-c-c ie -.sultcrze dt'. ? Icto 
t;cn Cita «bb so g ì n i a d temo. 
.jr.-jli . 

I " parinole eh t r o . s a p ù 
d f! e i> i-.o'jcrc .! p op-.s ;:.-.!-
p.to scmbrcr.o i. prof. G o . a m : 
Eg sto D.n . t to.ar« dcl'a « t -
tedt» di cost.-uz on; dogi, aiito-
v c ; o . l rrciso l'Uci vers.la a. Fi
renze. e T prof. Ds-.o Doris?.-
I ' . tiro are c!c. o medes rr« cstts-
d-o presso .1 pò tecr. co m • « n . s , 
i q u i i s : u s!at inccr est. d. 
s.-o.jere le pe- z e su « rottami • 
d i l la monoposto d. R o m e PstJr-
scn. I d jo s ta i osi nfett . pc: 
pot;.- vi orare la Lotus 7S del.o 
s- .edt i ; . s. dovribbe-o reca e in 
In-jfi Ite-ro do.e la \ * * tu -« ottirrl-
m^.ìte s. irosi E qu. r.mane d« 
c V a r c i»i p-nto oscuro de. a v.-
c n J j . Come ma. s. e permesso 
e h ; il cam cri J : a Lotus potesse 
r co: ca.-e '•« vettura ai centro del
l'.ne.dente. ma srjc'o fosse sotto 
sequestro. 

Pc-r quelito conismc le ccr-.di-
ziciti di BrambMj nulla e mutato. 
I l p.lota monzese anche ieri, mal
grado il v stoso c a f t l ' o appeso 
SJ:.-S po-ta do -e S J * conit.-s che 
v. t 'a l'ineiesso a.iche ai pa-tnt . 
ho r.covuto ta v.s.ta di numerosi 
i m ci coi quali, ncnostentt il per
manente stato di «crrtoltnr». ha 
potuto .nt.-attentrs . Tutto procede 
dunque p a ,1 nitgl.o. 

] ROMA — La prima tornata 
I delle Coppe europee è ormai 

alle spalle, ma il calcio non 
dà tregua, non concede soste. 
Il ritorno della Coppa Italia 
coincide con una domenica 
di fuoco. E ad infiammarla 
ci penseranno le partite dei 
cinque gircni, che prometto
no .suspense a non finire. Ce 
10 avessero detto o quanto 
meno adombrato, clic sareb
be accaduto tanto, avremmo 
trasecolato. Il fatto è che le 
cosiddette grandi hanno tro
vato sul loro cammino ag
guerrite avversarie, soprat
tutto nelle compagini della 
sene inferiore, meglio pre
parate atleticamente. Qual
che fatto? E" presto detto. 
11 Tonno è stato eliminato 
dal Palermo, la Lazio è sta
ta costretta al pari all'« O-
limpico » dalla Pistoiese e 
oijgi, centro il Vicenza, do
vrà vincere per forza. E che 
dire del Milan clic si è fatto 
battere dalla Spai? Del Na
poli costretto al pari tanto 
dalla Samp quanto dall'Ata-
lanta. al San Paolo? Per 
chiudere con la Roma che ha 
incassato la sconfitta con il 
Varese all'« Olimpico », e che 
oggi dovrà sudare le prover

biali sette camicie a Cagliari? 

Non e la prima e non sarà 
l'ultima volta che ciò acca
drà. Ne abbiamo parlato gior
ni Ta, in sede di commento 
ai risultati scaturiti dai con
fronti internazionali delle 
squadre italiane di club. O-
zioso, quindi, sarebbe rirare 
il verso. Non c'è dubbio, pe
rò, che la « preparazione glo
bale » sulla quale ci siamo 
soffermati, porti con sé altre 
considerazioni. La scuola ò 
la prima cellula della prepa
razione di base dei giovani. 
Dal fare sport se ne avvan
taggerà non soltanto il cal
cio, ma anche le altre disci
pline. Allo stesso tempo si 
potranno correggere quelle 
malformazioni fisiche, che 
molti dei nostri ragazzi pre
sentano in larga percentuale. 
Ecco, perciò, il ruolo fonda
mentale dello sport nella 
scuola, coadiuvato dalla medi-
oina preventiva. Ma è altret
tanto certo che la scuola do
vrà essere s t rut turata in ma
niera diversa, che gli inse
gnanti ISEF debbano essere 
messi nelle condizioni di o-
perare seriamente, e che tut
te le altre forze possano for
nire il loro fattivo contributo 
per la risoluzione dei pro
blemi. 

Finché si continuerà ad an
dare avanti con i « pannicel
li caldi », non soltanto non si 
potrà parlare di « calciatore 
atleta vero », ma neppure di 
una profonda capillarizzazio-
ne dello sport come servizio 
sociale, e del quale le varie 
discipline potranno t ra rne 
giovamento. L'estensione di 
massa dello sport attivo, pro
mossa dallo stato tagliereb
be alle radici la mala pianta 
della speculazione privata. E 
dicendo ciò, non si fa certa
mente della demagogia, anzi. 
Ma è discorso questo che ve
de impegnato il gruppo di 
lavoro della direzione del no
stro partito, mentre a noi 
compete calare, in piccolo, 
tali considerazioni nel mon
do del calcio. E che si « pian
ga » sulle magre delle squa
dre italiane, allorché esse in
contrano quelle straniere ren
de ancor più d'attualità il di
scorso del « calciatore atle
ta ». Ed è un discorso che 
abbiamo già fatto. 

Passando agli impegni di 
oggi, che sono poi quelli che 
decreteranno quali altre sei 
squadre si affiancheranno a 
Inter e Palermo per il pro
sieguo della Coppa, tentere
mo di fare chiarezza. Non ce 
ne vogliano, per questo, i so
stenitori di una squadra o 
di un'altra. Son considera
zioni ipotetiche, giudizi in 
superficie. La vera verifica 
sarà soltanto il campionato. 
visto che le squadre di ca-^a 
nostra si preparano proprio 
e soltanto avendo preoente 
quell'obiettivo. Non va nep
pure taciuto, pero, che in 
questi uiorni abbiamo « bom
bardato') chi ci sc^uc. con 
tali considerazioni e giudizi. 
Ma come esimerci dal conti
nuare a parlare tra di noi? 
Sarebbe quasi un togliere la 
corrente nel momento in cui 
se ne ha più necessità. Non 
staremo a ripetere gli elo;n 
al bravo Palermo per la sua 
impresa. Per i granata di Ra
dice ci di-.pi.icc. Ma forse 
quanto accaduto era inevita
bile: son tre anni che prati
camente :1 Tonno e rimasto 
lo stesso. Al termine della 
passata stagione si era \cn-
U'.ato che Radice avrebbe 
cercato nuovi stimoli altrove. 
Ciò ncn e accaduto, ed ades
so si trova a dover rimet
tere insieme alcuni cocci. 

Sulla Juventus pesa la sfor
tuna in Coppa Campicn:, m i 
intanto si mormora che Bo-
nipcrti ha centrato il terno 
a lotto del vicentino Paolo 
Rossi. Cinque miliardi la Mia 
valutazione ed è rimasto al 
Vicenza. L'incontro col Dukla 
a Praga ha portato si la fé 
licita per il contenimento d^i 
danni, ma anche la <-< maz
zata » della distorsione de. 
legamenti del ginocchio de
stro, nel quale e rimasto in
tat to il menisco. Son catti
verie, intendiamoci, perché 
Paolino va accompagnato da
gli auguri di pronta guari
gione senza complicazioni. 
Intanto i bianconeri dovreb
bero aver vita facile in casa 
contro !« Nocèrina, ed avere 
la qualificazione in tasca. 

I rischi vengono per Lazio. 
Milan, Perugia, Napoli e Ro
ma. I biancazzurri dt Lovatl 
non debbono farsi soverchie 

senza Rossi, res t ino ostacolo i Spino»!: Casaroh (Ugolotti». 
arduo. G.B. Fabbri farà su
bentrare il « tornante » Bna-
schi. E, considerato che il Vi
cenza vorrà badare al... pa
reggio, la diga di centrocam
po avrà un « geniere » in più. 
Anche per Lovati sono sorti, 
inopinatamente, problemi di 
formazione. Nicoli si è infor
tunato e lo stesso Garlaschel-
h pare in ior.ie. Il vice-Nicoli 
sarà Lopez, mentre per Gar-
laschelli è pronto Cantarut-
ti, con Agostinelli che farà 
la staffetta con D'Amico. E 
Vincenzo sarà sicuramente 
serbato per la ripresa, con
siderato che a quel momento 
la fisionomia della gara sarà 
ben delineata. Ecco la Lazio 
di questa sera (ore 20,:t0) 
all'« Olimpico»: Cacciatori; 
Ammoniaci, Martini; Wilson, 
Manfredonia Cordova; Gar-
laschelli (Cantarutt i) , Lopez. 
Giordano, Agostinelli, Ba-
diam. 

La Roma a Cagliari si gio
ca la qualificazione. La sicu
rezza verrebbe soltanto da un 
successo, altrimenti subentre
rebbe l'alchimia delle sventu
re altrui. De Sisti non gioca, 
in forse Casaroh, per cui que
sta dovrebbe essere la for
mazione: Conti; Chinellato. 
Maggiora; Boni, Santarini, i 

Di Bartolomei, Pruzzo, Bo 
relli. De Nadai. 

Anche il Napoli rischia an-
zicheno a Marassi col Genoa. 
Ci vorrebbe un successo ton
do per tagliare la testa ad 
ogni contestazione, che ha 
già soft iato sul tuoco n par
tenopei al loro rientro da Tbi
lisi, sono stati accolti da una 
selva di fischi». Il Milan sarà 
messo aila Irusta dal Catan
zaro, e per qualificarsi gli 
ci vorrà una vittoria con tre 
gol di scarto, che avrà anche 
il potere di cancellare un po' 
di quell'amarezza accumula
ta per il risicato 1-0 appiop
pato ai cecoslovacchi del Lo-
komotiv, che renderà arduo 
il match di ritorno a Kosice. 
Chiude la domenica thrilling 
Avellino-Perugia che si gioca 
al S. Paolo di Napoli (ore 17). 
La «matricola» potrebbe ti- I 
rare qualche brutto scherzo i 
agli umbri: il fatto è che agli | 
uomini di Castagne!" sarà sui- | 
iiciente un pareggio per ac
ciuffare la qualificazione. Mo
tivi d'interesse, la chiusura 
della prima fase di Coppa, 
ne riserb.i: e già qualcòsa 
per uscire dal limbo delle 
recriminazioni giustificative. 

g. a. 

In margine alla «Festa dell'amicizia» 

Qual è la vera 
proposta di legge de 

sulla riforma sportiva ? 
Sembra quella presentata dall'on. Piccoli alla Ca
mera, ma l'on. Biocca è deciso ad appellarsi al
l'onorevole Zaccagnini per «chiarire le cose» 

• D'AMICO farà la staffetta con Agostinelli nel delicato 
confronto all'a Olimpico » col Vicenza 

Per la terza volta campione del mondo dei pesi massimi 

Ali, il «vegliardo»# ha dato 
una lezione a Leon Spinks 

Unanime il verdetto dei giudici « Clay è sempre un maestro — Galindez sconfitto 

Muhammad AH, alias Cas-
sius Clay, ha riconquistato 
per la terza volta il titolo 
mondiale dei pesi massimi, 
battendo ai punti Leon 
Spinks che glielo aveva tol
to sette mesi fa. Galindez è 
invece stato battuto per kot, 
al 13.mo round da Rossman 
perdendo cosi il titolo del 
mediomassimi. Danny «Red» 
Lopez ha invece «fulminato» 
al secondo round l'argenti
no Malvarez, che era riusci
to a far toccare il tappeto al 
campione nella prima ripre
sa. Lopez ha cosi conservato 
il «mondiale» dei piuma. 
Nei gallo Lujan ha conser
vato il titolo, battendo Da-
vila ai punti. 

70 mila gli spettatori pre
senti nell 'immensa Arena di 
New Orleans, Louisiana. L'in
casso ha superato i 5 miliar
di di lire. Lo spettacolo dei 
gladiatori pensato ed allesti
to da Bob Arum e Rodolfo 
Sabbatini, è s ta to ceduto dal
la « Top Ranl{ » al canale 
televisivo A.B.C, ed a un 
gruppo finanziario. « Louisia
na Sports Inc. », per la non 
modica somma di 8 milioni 
e 300 mila dollari, qualche 

ALI colpisce con un destro SPINKS 

nario, quasi sprovveduto tec
nicamente e meraviglia dav
vero che sia stato campione 
del mondo sia pure per qual
che mese. I « grandi » cam
pioni del passato. Jack John
son e Max Bear, Ezzard 

miliardo di lire italiane. Tut- , Charles. Rocky Marciano e 
ti hanno guadagnato nel 
super-affare, l'albero di New 
Orleans ha distribuito dolla-
roni come noccioline. Nien
te e mancato in questo « car
nevale » dei pugni risultato 
anche il carnevale delle sor
prese. Muhammad Ali, il 
vecchio « m a s t e r » della «no-
ble-art ». ha dato una auten
tica lezione di pugilato a 
Leon Spinks allievo robusto 
ma monotono nei suoi rigidi 
e prevedibili movimenti, un 
boxeur zuccone e c-onfusio-

Sonny Listcti. devono rivol
tarsi nervosamente nelle lo
ro tompe e quelli ancora vi
venti, da Jack Dempsey a 
Gene Tunney. da Max 
Schmeling a Joe Louis a 
Floyd Patterson, non posso 
no che scuotere desolati la 
testa canuta : la «boxe» sta 
.scivolando sempre più in 
basso. L'ultimo faro si chia
ma ancora Muhammad Ali, 
che malgrado i suoi 36 an
ni, il suo logorio f.siro. che 
non gli permette p.ù di met

tere la dinamite nei pugni, 
ha strappato un verdetto 
unanime, meritatissimo, al 
giovane Leon Spinks che ha 
una dozzina di anni di me
no. L'assoluta mediocrità di 

15 febbraio contro lo stesso 
Leon Spinks e guarito dai 
suoi malanni che, si dice, sa
rebbero autentici e abbastan
za seri. 

Anzi alla vigilia questa ri
vincita nel « Superdome » 
sembrava rischiosa per il 
vecchio sfidante. Purtroppo 
la « boxe » di Ali ò ormai 
soltanto dimostrativa e di 
apparenza, mancano la so
stanza, la potenza, il « col
po della domenica », perciò 
davanti a un vero peso mas
simo come Larry Holmes il 
campione W.B.C. oppure 
Ken Norton per non parlare 
di J immy Young. il « ve
gliardo » del Kentucky si 
troverebbe disarmato mal
grado il suo mestiere, la -sua 
bravura tecnica, il suo talen
to, le sue astuzie teatrali, il 
suo fascino carismatico. Do
po la vittoria. Ali ha subito 
manifestato l'intenzicne di 
battersi ancora, vuole racco
gliere altri dollari. 

Il combattimento di New 
Orleans è s ta to lineare e ab
bastanza interessante tut to 
per merito di Ah che dopo 
un primo round in sordina, 

Spinks ha permesso a Cas- j vinto di misura da Spinks, 
sius Clay di vincere per la 
terza volta il titolo di « cam
pione dei campioni ». mai 
nessun altro peso massimo 
c'era riuscito e probabilmcn-

l te nessun altro ci riuscirà 
nel futuro. Ormai Ali ha la 
sua nicchia t ra gli immor
tali ed in prima fila. 

Presentatosi al peso di ks. 
100,239, o pressappoco. Ali è 
apparso molto concentrato, 
in magnifiche condizioni fi
siche e di forma. Sembrava 
uscito dal torpore che lo 
frenò a Las Vegas lo scorso 

ha preso il controllo delle 
operazioni condueendole a 
suo piacere. Gli unici colpi 
« belli » e le combinazioni 
fulminee, sono state di Ali. 
mentre il ragazzo del Mis
souri. che pesava kg. 91,168. 
ha dato l'impressione di es
sere ancora un dilettante, o 
se preferite un professionista 
ancora ncerho. De! resto 
Leon Spinks era alla sua 
nona part i ta t ra i .( prize-
fightcrs ». 

g. s. 

ROMA - MUt untiziu chi-
In IH- ai'ìTUbi1 presentati) al \ 
la Festa dell'amicizia di l'e i 
.scara un provetto di leaoe 
.sulla riforma dello .spori («M 
:i .sullo normali/./.a/.ioiie dello 
sport, come ita scritto (ptal 
efie quotidiano), ci era sorto 
il dubbio che *i trattasse dt 
un'altra proposta, dopo le di j 
verse aia depositate alle Ca | 
mero. Le craniche dell'avvi'- . 
nimento non sono molto pre I 
eise. ma ì'are. invece, die si j 
fratti del testo presentato dal- ' 
l'on. Piccoli alla Camera il -" | 
iliu(ini) scorso (qualcuno lo ha j 
chiamato Piccoli Hartalomel. 
prolìubilmentc ritenendo che 
verrà presentato alleile al Se i 
nato, come da noi auspicalo. I 
in modo da abbinarlo nella \ 
discussione a <ptelli ()ià pre- I 
sentati f/aj nostro partito e 
dal PSD. 

Semltrcrcbbe. la !>ne delle j 
indecisioni democristiane, do 
pò tanto tergiversare, con 
l'assorbimento (leali altri te 
sti. (niello dell'on. lìrocea a 
Montecitorio e quello cosi 
detto •* defili .SS * a l'aluzzo 
Madama, tanto più che alcuni 
parlamentari hanno firmato 
entrambi i diseqni di lefifie. 
H profletto Piccoli (prepara
to. a (pianto pare, dal doti. 
"/.otta, e fatto proprio daqli 
on. (ìasvari e Ciccardiiiì e 
pare anche, obtorto collo, da 
lìi.sagno). Ita così il crisma 
dell'ufficialità: e in esso, ri
teniamo. che d'ora innanzi 
dovremo rintracciare il pen
siero de sullo sport. 

lìcsia un'ombra: saremmo 
(irati ai dirigenti scudocro 
ciati se volessero dissiparla. 
A Pescara, infatti, c'era an 
che l'on. lìrocea, il quale 
pare proprio non si senta 

sportflash-sporiflash 
• C ICLISMO — La campionessa 
mondiale dell'inseguimento, l'olan
dese Kcctie Van Costcn Hagc, ha 
migliorato il primato mondiale del
l'ora di ciclismo lemminilc su pi
sta con Imi. 4 3 , 0 2 8 . I l record 
precedente apparteneva all'italiana 
Maria Crcssari con km. 4 1 . 4 7 1 . 

• CALCIO — Secondo le allcr-
mazioni di un giornale turco la par
tita di calcio Italia-Turchia, previ
sta per il 23 settembre a Firenze, 
non dovrebbe avere più luogo. Non 
sarebbero ben chiari i motivi dcl-
l'annullamcnto dell'incontro. Lo 
stesso giornale lascia inlatti inten
dere clic l'informazione verrebbe da 
ambienti ostili all'attuale ministro 
dello sport. 
• A U T O M O B I L I S M O — Le tre 
Fiat Abarth 131 sono saldamente 
al comando del Criterium dei Que
bec nel Canada, penultima prova del 
«t mondiale » rally, dopo la secon
da tappa. Marl-.ky guida la classi
lica, seguito da Rohrl e da Salonen. 
• IPPICA — Una zulta, avvenu
ta nell'ippodromo romano di Tor 
di Valle, la scorsa nolte poco pri
ma della « chiusura => della sera
ta, e stata oggetto di indagini da 
parte dei lunzionari della squadra 
mobile che si occupano dell' in
chiesta sull'uccisione di Franco N i -
colini, il « boss » delle scommesse 
nell'ippodromo romano, assassinato 
a colpi di pistola da alcuni sicari 
qualche tempo la. La trul la sareb
be naia per il discusso ritiro di 
un cavallo. 
• ATLETICA — L'azzurro Buccio-
lic ha vinto il miglio di marcia, 
disputato a Londra, in sci minuti I 
esatti, migliore prestazione mai re- j 
gistrata sul suolo britannico. Nel- | 
la stessa riunione Gilkcs ha bai- , 
luto Quarric nei 2 0 0 metri col ' 
tempo di 2 0 " 3 6 . | 
• A U T O M O B I L I S M O — Nel cor
so delle prove per la Cclalù-Gibil-
manna, ultima gara del campionato 
della montagna il miglior tempo 
e stalo ottenuto da Mauro Ne-
sti. su Lola 2 0 0 0 . Ncsti ha im
piegato 6 ' 4 0 " 7 9 alla media di 
K m . 1 0 9 . 3 S 2 . 

Splendido successo del trentino, che ha « bruciato » sette uomini all'arrivo 

Moser-sprint nel Giro del Lazio 
ROMA — Francesco Mo.-er • 
non ha tradito le attese ed i 
ha v.nto anche quest 'anno ! 
il Giro del Lazio. Ma anche • 
il francese Bernard H.nault 
ha mantenuto la parola da
ta ed e stato — come ave- ', 
\ a promesso — un tenace op- i 
poaitore del trentino. Rispet
tando le previsioni tecniche ' 
che. in ra^ ic ie delle c««ratte- I 
ristiche del perco/so. preie- i 
devano una volita tra un ri- ! 
.--.rei'.o .li iipp.'.tu. a. .'.i.'. '.r ' 
do s: -o:io nre.-».;i.;aT . i ,>-. 
to. una « patluz!.;. » di .-celti.-. • 
.-un. i ampio.1, ciie .\!o-cr ', 
ha doni.nato di 'or /a i. più 
tenace dei r . \ah nella vola
ta conclusiva e stato lo sve
de ->e Bemt Johansson. una , 
figura da corazziere che ;n ! 

questi Jioimi sta andando . 
veramente forte. Po. l'ordi
ne d'arrivo elenca De Vlae 
mmck. H natii:. Giovan Bat- ' 
i:.-ta Baronchelli. Vand., De . 
Muvnck e Bercia. 

Neila vo.ata la presenza 
de; t.-i- ».- San.-on » era i»na : 
garanzia u. tenere delie p-v.-,.- I 
b.lità del trentino, a meno 
cne D.- \ la vili :i.e»; non a\e.i- ' 
se in qualche modo tentato • 
u Mia caria ùcnza troppo r.- [ 
spettare l'ex eamp.one del ; 
mondo. Ma a sempht.care le i 
cose ci ha pen.-,tto Io svedese 
Joharu^on che. forte del mo
rale r.nvigorito dai .vaccelo 
di Prato e di domenica in 
Romagna ta cronometro», ha 
ooato sfidare Moser e ia coni 
pagnia con una volata lun
ga affidando.-)! non .ulo sprint 
ma ad una potente progres
sione. Ma-er non ha avuto i 
tentennamenti ed ha accet- j 
tato il « tCùta a testa » col 
biondo della Fiorella Citroen > 

MOSER impegnatissimo anche dopo il traguardo per non ripetere l'errore del < mondiale • 

illusioni: i biancoros&t, pur i vincendo nettamente. 

All'arco di Costantino an
cora una \o. ta. come ir.a 
l'anno .-eor.-o. il trionfo er^ 
pir .in I. tra.'.ce.-iS che lave 
va .-.'-.da.o ( v .itt-ntemento ave
va caato troppo. 

Già alla partenza la gente 
di Olevano lo aveva mtu.to. 
riservando a Moser calorose 
accoglienze. Un'accoglienza 
affettuosa toccava tuttavia 
anche a Felice Gimondi. cam 
pione avviato al t ramonto ! 
ma ancora amato da.le lolle. | 

L'avvio e stato lento. Ad an- • 
datura tunstic* la corsa tran-
s.ra nei paesi attravvr.-va.i dal
la Prone, ' ina incontrando 
folle enormi, il sole e^ti-

! vo 
i 

illumina e fa naie le 
\i2ne car.chc d'uva, AIA c t r 
to non . :n . :a ,\,..\ .<>u.i. A 
Palcstniia « non:io » B.tnati. 
nei ri£pe:;o del suo modo di 
.-tare ;n < or.-a. emude ia fila 
del gruppo compatto. Un bre 
\ e ai'.'uiigo di Iiora. O^ler, 
Donadio e Rodella e l'urne* 
nota di cronaca, prima del 
rifornimento Milla Suola-
cerise. 

Nell'.ittravo.-.^aiiie.v.o d: S i 
h..uo allun-aiio Ta-om. /.* 
non e Vanzo. ma anche :! 
loro e tu<x:o di paij.ia. Nep 
pure la .--al.ta delle Sharie 
che polla a quota metri 
80j seleziona U corsa: Mrtto | ta^g.o. 

lo .str..-r.ono del Gr»:i P. •_ 
m:o delli mont i .".ia er» Clau 
dio Cori, a p.^cedere ia l i u 
al umiata de. uruppo. Nella 
Micce.oiva d..-).-..-a. me.Ur-
Ro-ch.a e Vanzo tentavano 
un allungo il _*ruppo M frazio
nava in QUC tronconi. Tra ì ri
tardatari anche Bertogho. 
Al posto di riiornimcnto il 
gruppo t r a pero di nuovo 
compatto ed era propr.o Btr 
tosjl.o. — colu. che lu aplcn 
dioo v.ncitore d; un Giro 
d'Italia — a p«.---are a l l a t t a ( -
ro. A Lah.co. km. 152 di co.-
.-a, quando ne mancavano 78 
all'arrivo aveva 120" di vali 

Nel uruppo reti: .-cono t- a 
San Cesareo, dove iniz.a la 
s-ihta di Montecompatr.. an 
t camera di quella di Rocca 
P.iora. Berto^l.o era tuttav.a 
ras- iunto 

Sul!-.- r impe di R o c a Pno 
ra la « Sui.-.on >- metteva ali i 
fru.ita la corsa e frazionava 
.1 srupp-> I.i lesta con Ber 
r.a. viiv.tore del traguardo 
d. montagna, erano Mo?cr, 
De Vla-nunck. Bironchcll.. 
Vandi. Do Muynck. Johans.->on 
• Hmauìt '-on un l e n i r ò va-, 
:aaj:o MI un gruppetto dei 
l'inalo facevano parte a . ic i? 
. campione d'Ita.:.t Gavaz' i 

Perletto. Selton. Man.noli: e 
Franco Conti. L"< suc<cv>iva 
-ai.ta d. Rocca di Pap i non 
'j.videva eli otto d. tt.-ta eh" 
ium-ntavano il loro vantai; 
mo sueii msezu.tori. 

Per : tre cir. .ntorno al Vo 
ro Romano, pisserelia conclu 
.-iva .iremita di folla, i I'.UJ, • 
tiv. si presentavano compatì . 
e con netto mare.ne .-UiTli in 
.-ezuitori. Nel secondo .riro 
era Ma-.or a provar; un al 
.unirò, ma — nncor.-o da H. 
n.ìult — doveva rinunciare 
al i>el!:erso p.-opo.-.to Dop'» 
di che la dei..-.one :n volata. 

Eugenio Bomboni 

L'ordine d'arrivo 
1) Francesco Moser (San-

son) in S ore 48'51" alla me
dia oraria di km. 33.644; 2) 
Johansson (Fibrella • Ci
troen); 3) 0<9 Vlaeminck 
(Sanson); 4) Hinault (Re
nault Gitane) ; 5) Gb. Baron-
chelll (Scic); 6) Vandi (Ma-
gniflex); 7) De Muynck 

I 

assorbito t/o/la combinazione 
Zotta Ciccardnii. Ila dichiara
to clic il progetto ora presen
tato è in netto contrasto con 
il suo e clic, (pandi, lui e t 
suoi amici insisteranno per 
che venga discussa prima la 
loro proposta. Si appclleran 
no, addirittura, a '/Aieeaani 
ni, allineile eserciti una spc 
eie di arbitrato nella contro 
versia. Vedremo che succc 
dcrà in easa de nelle prosxi 
me settimane: l'importante 
(per (picsto parlavamo di 
* ombre •>) è che le'divergen
ze interne al partito di mag 
giornnza relativa non bloc 
chini) H cammino parlamcn 
tare della riforma, che deve 
essere, al contrario, neccie 
iato nelle j>ros<nne settimane 

Il iiosirn obicttivo resta 
sennoc (pielln di un testo uni 
torio, anclie se l'ultimo prò 
oetto de presenta noti poche 
differenze a fronte del nostro 
e di (piello socialista. Diffe 
reuze che fiossono superarsi 
se ci sarà da parte (li tutti 
la volontà di approdare ad 
un risultato positivo, senza la 
presunzione di avere tutta la 
verità in tasca e di ritenere 
la propria proposta capace di 
esaurire tutta la complessa 
problematica sportiva. Vnlnn 
fa e spirito unitari, questi ri 
sembrano indispensabili. In 
questa luce, non sappiamo 
(pianto giovino all'iter dei di 
segni di legge e al confronto 
le affermazioni fatte in terra 
d'Abruzzo dal dott. Montella 
presidente della Liberlas. sr 
condo H (piale la * diffcrcn:> 
tra la proposta di legge de • 
quella del PCI. che si t fati-
per primo (bontà sua n.d.r. 
promotore di una iniziatii' 
legislativa, sta nel fatto clu 
i comunisti sembrano punta 
re alla destabilizzazione del 
la attuale organizzazione rie' 
mondo dello sport, senza 
preoccuparsi di creare nuove 
strutture sostitutive t. Il prò 
getto de sarebbe invece, seni 
pre per l'ineffabile Montella. 
'y pluralista e democratico » 
Ma l'ha letto, il presidente 
della Libertas. il nostro di 
segno di legge? Ila seguito i 
lavori della nostra conferai 
za di novembre? Ila dato 
qualche occhiata anche di 
stratta a (pianto siamo ve 
nuli scrivendo in questi me 
si? Gli è pervenuta qualche 
eco dei molti dibattiti sullo 
sport, organizzati in decine 
di feste dell'' Unità > (quelli 
sì democratici e pluralisti. 
perchè abbiamo invitato tut
te le forze interessate, quelle 
sportive e quelle politiche. 
mentre a Pescara si # aio 
calo parecchio in casa...)? 

Abbiamo detto e scritt'-
clic, riformando lo sport, non 
si deve correre il rischio di 
gettare via il bambino con 
l'acqua sporca (un po' d'ac 
(pia sporca c'è. però, .so it'ili 
invocano pulizia e riforme e 
novità e aria nuova...), che 
va salvaguardalo e privilegia 
to il ruolo delle società spnr 
tire, che hanno veramente 
fatto grandi sacrifici in que 
sii anni (quando i governi de 
privilegiavano invece lo sport 
spettacolo), per tenere ima 
tra i giovani la passione per 
la disciplina sportiva, che è 

t un non senso pensare di rea 
lizzare la riforma dello sjxnt. 
senza gli sportivi. Se poi ri >»' 
vuol riferire al COSI (che è 
fatto oggetto di tonte amo 
rose attenzioni ne' progetto 
dei la nostra pisizione è ehta 
ri sima e ;:iù r<>ìfc ripetuta-

non siamo per l'abohzinvc 
del COSÌ, ma per dargli 
strutture jrù democratiche ed 
una funzione preci-a. che non 
sia quella di ministero dello 
"port, che ha esercitato t i 
noni, proprio per la latitan 
za dei governi, /.a democra
tizzazione. per noi, comincia 
con l'ahrogtutoiic della legge 
(a^cist'i de! '42 istitutiva del 
Co*1!dato Olimpico. E' d'ac-
c rdo In DC d, partire da 
(piCs'.,! punto fermo? Se ai 
pò-storno trovare sicuramen
te un punto di raccordo, sem
pre che lo si rogha. 

E a prop'istto di idee chia
re. che co^a vuol dire Bini-
g-io quando v'irla. per lo sf»>rt 
itabano. de1 pencolo che sta 
corredo d' picare da un 
ti everso di individualismo a 
un collcttivisrin t ;a.sj>cra,o •. 
.S> non si tratta di semplici 
<scirpUci,t:ci) sf-iO'jn. di af-
fermazifiin meramente tirojyi-
gandist'che. desidereremmo 
sapere a che cosa il dirigen-
'e de del tcm\yi libero si ri
ferisce. Agli enti di promo
zione? Alle iniziative di mas
sa? A/a uni è da queste 
esperienze clic vi.» sviluppar
si (hi un lato l'a'i.spiraUi (da 
tutti) asnetto educatir'i del 
lo spirt e. dall'altro, prepa 
rarsi quel vivaio dal quale 
nascono p,,j anche i cam
pioni? 

Vogliami fare un lavoro se 
rio e una buona legge per la 
sp o-t italiano? Sgombriamo 
allora il terreno da questo 
ingombrante ciarpame che, 
invece di r>dorare di plurali
smo. jmzza di integralismo da 
comitati civici. 

Nedo Cantiti 
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